
  

 

DECRETO N. 7062 Del 28/05/2026 

Identificativo Atto n. 675 

DIREZIONE CENTRALE PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE 

Oggetto 

DOTE SPORT 2025 (ANNO SPORTIVO 2025/2026) – APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE AI SENSI DEL 

DDS N. 716 DEL 23 GENNAIO 2026 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SOSTEGNO AL SISTEMA SPORTIVO 

 

VISTI  

• la l.r. 1° ottobre 2014, n. 26 “Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività 

motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle professioni 

sportive inerenti alla montagna” e in particolare l’art. 1 che riconosce la funzione 

sociale delle attività motorie e sportive quale strumento di formazione della persona, 

di socializzazione, di benessere individuale e collettivo;   

• la DCR 27 luglio 2022, n. XI/2527 “Approvazione delle linee guida e priorità di 

intervento triennali per la promozione dello sport in Lombardia in attuazione della l.r. 

1° ottobre 2014, n. 26 (art. 3, comma 1)”;  

• il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII legislatura, approvato 

con DCR 42 del 20 giugno 2023, e in particolare l’Obiettivo Strategico 6.3.1 

“Promuovere l’attività sportiva” che prevede la diffusione dello “sport per tutti” 

come elemento fondamentale per l’educazione e la formazione dell’individuo, 

l’adozione di stili di vita sani, l’inclusione delle persone con disabilità e delle fasce più 

fragili, anche attraverso lo strumento della Dote Sport;   

 

RICHIAMATO l'art. 5 della citata l.r. 26/2014 che istituisce la Dote Sport come forma di 

sostegno economico alle famiglie in condizioni economiche meno favorevoli per lo 

svolgimento di attività sportive da parte di minori residenti in Lombardia e prevede:  

• al comma 2, che la Giunta regionale definisca i criteri e le modalità per 

l’assegnazione delle risorse, acquisito il parere della competente Commissione 

consiliare, tenendo conto del reddito familiare dei beneficiari e con una riserva per 

le persone diversamente abili di una quota del 10 per cento della disponibilità 

finanziaria;   

• al comma 3, che la dote possa essere concessa alle famiglie in cui almeno uno dei 

due genitori, o tutore, sia residente in Lombardia da non meno di cinque anni;  

 

RICHIAMATA la DGR n. 5208 del 27 ottobre 2025 «Criteri e modalità per l’assegnazione della 

Dote Sport 2025 e 2026 (anni sportivi 2025/2026 e 2026/2027)» con cui la Giunta regionale 

ha: 

• approvato, a seguito di parere della Commissione Consiliare competente richiesto 

ai sensi dell’art. 5 c. 2 della l.r. n. 26/2014, i criteri e le modalità di assegnazione della 

Dote Sport 2025 e 2026 (anni sportivi 2025/2026 e 2026/2027), dando mandato alla 

Struttura Sostegno al Sistema Sportivo per l’adozione dei provvedimenti attuativi 

dell’iniziativa; 

• destinato alla misura una dotazione finanziaria pari a euro 2.000.000,00 per ciascuna 

annualità, per complessivi euro 4.000.000,00 sul biennio, comprensivi di una quota 

del 10 (dieci) per cento riservata alle famiglie con minori con disabilità, a valere sul 

capitolo 6.01.104.11488 «Dote Sport – Trasferimenti a Famiglie», di cui: 

− euro 2.000.000,00 sull’esercizio 2026; 

− euro 2.000.000,00 sull’esercizio 2027; 



 
 

• stabilito di ripartire le risorse su due ambiti territoriali: Città metropolitana di Milano 

incluso il capoluogo e il resto del territorio regionale, con quote proporzionali al 

numero di minori di età compresa tra 6 e 17 anni residenti in ciascun ambito, fatta 

salva l’applicazione di meccanismi di compensazione nel caso di parziale utilizzo 

delle disponibilità; 

 

VISTO altresì il DDS n. 716 del 23 gennaio 2026 - Approvazione del Bando Dote Sport 2025 

(anno sportivo 2025/2026) in attuazione della DGR n. 5208 del 27 ottobre 2025, che dettaglia 

i termini e le modalità di presentazione delle domande e, in particolare, prevede la 

possibilità di presentazione dalle ore 10:00 del 18/02/2026 alle ore 12:00 del 18/03/2026;  

 

CONSIDERATO che in fase di adesione al Bando, attraverso l’interoperabilità della 

piattaforma Bandi e Servizi con la banca dati INPS, vengono verificati, per prequalifica, i 

dati relativi al nucleo familiare del soggetto richiedente la Dote Sport inerenti in particolare 

a:  

• valore ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) ordinario o 

minorenni, non superiore a euro 20.000,00, limite elevato a euro 30.000,00 se nel 

nucleo familiare è presente un minore (nato dopo il 1° gennaio 2009) con disabilità;  

• presenza di figli minori di età compresa fra i 6 e i 17 anni (nati tra il 1° gennaio 2009 e 

il 31dicembre 2020); 

• numero di figli minori e conseguente numero di doti concedibili;  

 

PRESO ATTO che in prossimità della scadenza del bando, precisamente alle ore 11:59 del 

18/03/2026, un cittadino ha segnalato di aver inviato la domanda al protocollo, ma 

l’operazione non è andata a buon fine e, fatte le opportune verifiche, su indicazione della 

struttura competente, Assistenza Bandi gli ha permesso di rientrare in piattaforma per l’invio, 

con conseguente protocollazione in data successiva alla scadenza indicata dal bando;   

 

RILEVATO che a chiusura delle adesioni sul bando Dote Sport 2025 (anno sportivo 

2025/2026) risultano pervenute sulla piattaforma Bandi e Servizi n. 22.893 domande per 

complessive n. 27.261 doti richieste, corrispondenti a euro 2.726.100,00, a fronte di una 

disponibilità totale di risorse pari a euro 2.000.000,00; 

 

VISTA la DGR n. 6095 del 04/05/2026 “Incremento della dotazione finanziaria del bando 

Dote Sport 2025 (anno sportivo 2025/2026), di cui alla DGR n. 5208 del 27/10/2025 e al DDS 

n. 716 del 23/01/2026” che:  

• incrementa di euro 300.000,00 la dotazione finanziaria della misura Dote Sport 2025 

(anno sportivo 2025/2026), di cui alla DGR n. 5208/2025, portando lo stanziamento 

complessivo da euro 2.000.000,00 a euro 2.300.000,00;  

• stabilisce la ripartizione delle suddette risorse in modo proporzionale sui due ambiti 

indicati nel bando Dote Sport 2025, di cui al DDS n. 716/2026, con il 10% delle risorse 

destinato a famiglie con minori con disabilità; 

• dà mandato al Dirigente competente di procedere agli adempimenti volti a 

recepire la nuova dotazione finanziaria nel rispetto della ripartizione territoriale 

sopra riportata; 

 



 
 

CONSIDERATO che a seguito della suddetta DGR 6095/2026 la dotazione complessiva del 

Bando è quindi pari a euro 2.300.000,00 ed è così ripartita: 
 

AMBITO TERRITORIALE 
DOTAZIONE COMPLESSIVA 

(euro) 

RISERVA 10% - MINORI CON 

DISABILITÀ 

 (euro) 

Città Metropolitana di Milano 

(incluso il Comune di Milano) 
736.000,00  73.600,00 

Resto del territorio lombardo 1.564.000,00 156.400,00 

TOTALE LOMBARDIA 2.300.000,00 230.000,00  

 
PRESO ATTO delle doti richieste su ciascun ambito e del relativo fabbisogno: 
  
 

AMBITO TERRITORIALE DOTI RICHIESTE 
FABBISOGNO COMPLESSIVO 

(euro) 

Città Metropolitana di Milano 

(incluso il Comune di Milano)  

8.748  874.800,00 

Resto del Territorio Lombardo 18.513  1.851.300,00 

TOTALE LOMBARDIA 27.261  2.726.100,00 

 
DATO ATTO che, ai sensi del punto C.3.b del Bando, è stata avviata l’istruttoria formale volta 

ad accertare la sussistenza dei requisiti previsti al punto A.3 del Bando e dichiarati in 

adesione, ai fini dell’ammissibilità delle domande, verificando in particolare:  

• residenza continuativa da almeno 5 anni in Lombardia alla data del 18/03/2026, 

data di scadenza dei termini di partecipazione al Bando, di almeno uno dei due 

genitori, o del tutore/genitore affidatario con cui il minore convive, su un campione 

pari al 5% delle domande presentate, estrapolato con procedura a sorteggio 

casuale, in data 23/03/2026, distintamente per ciascun ambito territoriale (Prot. 

A1.2026.0276937 del 23/03/2026 - Città metropolitana di Milano; Prot. 

A1.2026.0276945 del 23/03/2026 - Resto del territorio);  

• certificazione della qualifica di tutore o genitore affidatario, effettuata sul 100% delle 

domande presentate appartenenti a questa categoria; 

• certificazione di disabilità allegata in adesione, qualora il dato non risultasse già 

dall’Attestazione ISEE; la verifica ha riguardato il 100% delle certificazioni; 

• verifica per le associazioni/società che non sono risultate presenti nel database 

inserito in piattaforma Bandi e Servizi; la verifica ha riguardato il 100% delle suddette 

associazioni/società, al fine di accertarne l’appartenenza alle tipologie elencate al 

punto A.3 del Bando; 

• presenza del minore oggetto della domanda all’interno dello stato di famiglia del 

genitore richiedente su un campione pari al 5% delle domande presentate in qualità 

di genitore, estrapolato con procedura a sorteggio casuale, in data 26/03/2026, 

distintamente per ciascun ambito territoriale (Prot. A1.2026.0285530 del 26/03/2026 - 

Città metropolitana di Milano; Prot. A1.2026.0285526 del 26/03/2026 - Resto del 

territorio); la verifica è stata effettuata in prima fase da Aria S.p.A. con interrogazione 

massiva della banca dati ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente) 

e poi dagli uffici per approfondimento dei casi risultati non verificati;   



 
 

DATO ATTO altresì:  

• della ripartizione delle domande per ambito territoriale, ordinate per valori ISEE 

crescenti fino al secondo numero decimale, estrapolando le domande riferite alle 

famiglie con minori con disabilità;  

• della prevalenza, ai sensi del punto C.2, del dato INPS in caso di difformità tra quanto 

indicato in domanda di adesione dal richiedente e quanto rilevato in fase di verifica 

direttamente da INPS, tramite interoperabilità delle piattaforme in fase adesione al 

Bando o approfondimenti/acquisizioni da parte degli uffici;  

 

RILEVATO che a seguito dell’istruttoria formale, a fronte della dotazione finanziaria 

assegnata, comprensiva di incremento, pari a euro 2.300.000,00 risultano:  

• n. 23.000 doti ammesse a finanziamento; 

• n. 324 dote non ammesse per mancanza dei requisiti di cui al punto A.3 del Bando; 

• n. 3 comunicazioni di rinuncia inviate a mezzo PEC da parte dei soggetti richiedenti;  

• n. 3.934 doti non finanziabili per esaurimento delle risorse: 

 

AMBITO TERRITORIALE DOTI RICHIESTE 
DOTI AMMESSE A 

FINANZIAMENTO 

DOTI NON 

AMMESSE 
RINUNCE 

DOTI NON 

FINANZIABILI PER 

ESAURIMENTO 

DELLE RISORSE 

Città Metropolitana di Milano 

(incluso il Comune di Milano)  

8.749  7.360 106 1 1.282 

Resto del Territorio Lombardo 18.512  15.640 218 2 2.652 

TOTALE LOMBARDIA 27.261  23.000 324 3 3.934 

 
DATO ATTO che, ai sensi del punto C.2 del Bando, la Dote Sport viene assegnata, nei limiti 

della dotazione finanziaria attribuita ad ogni ambito territoriale, tenendo conto dell’ordine 

di graduatoria, determinato in applicazione dei criteri stabiliti dalla citata DGR n. 5208/2025, 

nel modo seguente:  

• priorità in graduatoria per i nuclei familiari con valore ISEE più basso e in ordine 

cronologico di invio della domanda al protocollo, in caso di parità di valore;  

• riserva del 10% alle famiglie con minore con disabilità, con assegnazione della dote 

prima per ciascun minore con disabilità e successivamente per gli altri minori presenti 

nel nucleo familiare, dando sempre priorità all’ISEE più basso;  

DATO ATTO che a fronte della ripartizione della dotazione finanziaria e della riserva del 10% 

per minori con disabilità, le n. 23.000 doti ammesse a finanziamento risultano ripartite per 

singolo ambito territoriale come segue: 
 

AMBITO TERRITORIALE 

DOTI AMMESSE A FINANZIAMENTO 

Riserva 10% 

ALTRE DOTI AMMESSE A 

FINANZIAMENTO 

DOTI 

RISORSE 

ASSEGNATE 

(euro) 

VALORE ISEE 

PIÙ ALTO 

FINANZIATO 

DOTI 

RISORSE 

ASSEGNATE 

(euro) 

VALORE ISEE 

PIÙ ALTO 

FINANZIATO 

Città Metropolitana di Milano 

(incluso il Comune di Milano)  

736 73.600,00 18.381,73  6.624 662.400,00  17.388,50 

Resto del Territorio Lombardo 1.564 156.400,00  23.219,15  14.076 1.407.600,00  17.876,31 

TOTALE LOMBARDIA 2.300 230.000,00    20.700   2.070.000,00    



 
 

 

DATO ATTO, altresì, che in caso di risorse disponibili a seguito economie derivati da 

decadenza, rinuncia o revoca della dote assegnata (punto D.2 del Bando) o a seguito di 

integrazione della dotazione finanziaria, Regione Lombardia procederà allo scorrimento 

della graduatoria dell’ambito di riferimento sino ad esaurimento della relativa dotazione 

finanziaria e, nel caso di esaurimento delle domande in graduatoria, le eventuali risorse 

ancora disponibili verranno destinate all’altro ambito territoriale;  

 

RITENUTO di approvare i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto:  

• ALLEGATO 1 - DOTE SPORT 2025 - Ambito territoriale CMMI e COMUNE MI - 

contenente le graduatorie, in ordine di valore ISEE, delle doti ammesse a 

finanziamento e delle doti ammesse e non finanziabili per esaurimento risorse, per 

l’ambito “Città Metropolitana di Milano (incluso il Comune di Milano)”;  

• ALLEGATO 2 - DOTE SPORT 2025 - Ambito territoriale Resto del territorio lombardo - 

contenente le graduatorie, in ordine di valore ISEE, delle doti ammesse a 

finanziamento e delle doti ammesse e non finanziabili per esaurimento risorse, per 

l’ambito “Resto del territorio lombardo”;  

• ALLEGATO 3 - DOTE SPORT 2025 - RICHIESTE DOTE NON AMMESSE E RINUNCE - 

contenente l’elenco delle doti non ammesse per mancanza dei requisiti previsti dal 

Bando (punto A.3), con relative motivazioni e delle richieste oggetto di rinuncia;  

 

DATO ATTO che a seguito dell’approvazione del presente provvedimento gli uffici 

individueranno, tramite procedura a sorteggio casuale per ciascun ambito territoriale, il 

campione del 10% di domande ammesse a finanziamento da sottoporre a istruttoria 

tecnica (punto C.3.c del Bando); 

 

DATO ATTO inoltre che:  

• gli uffici competenti procederanno, ai sensi del punto D.3 del Bando “Ispezioni e 

controlli”, a effettuare controlli a campione in tutte le fasi del procedimento, per 

verificare la sussistenza dei requisiti auto-dichiarati in domanda ai sensi del D.P.R. 

445/2000;  

• tali controlli potranno essere attivati anche nei casi in cui sorgano fondati dubbi sulle 

dichiarazioni rilasciate dai richiedenti;  

• a fronte degli esiti delle attività di controllo Regione Lombardia, fatta salva 

l’eventuale segnalazione alle autorità competenti, potrà procedere a dichiarare la 

decadenza dai contributi assegnati;  

 

DATO ATTO che l’erogazione del contributo avverrà:  

• per le domande appartenenti al campione del 10% oggetto di istruttoria tecnica, 

solo a seguito della positiva conclusione dell’istruttoria (punto C.4 del Bando);  

• per le domande oggetto di ispezione, solo a seguito di conclusione positiva dei 

controlli;  

• per tutte le altre domande, a seguito della pubblicazione del presente atto (punto 

C.4 del Bando);  

 

CONSIDERATO che, essendo la Dote Sport erogata in funzione dell’ISEE familiare e della 

condizione di disabilità dei minori, non si procede alla pubblicazione dei dati previsti dagli 



 
 

artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013 e degli allegati parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, ai sensi del comma 4 dell’art. 26 del D. Lgs 33/2013 che esclude la 

pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti 

previsti dall’articolo stesso, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo 

stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati;  

 

VALUTATO, quindi di:  

• disporre la pubblicazione del presente provvedimento privo degli allegati sul portale 

www.bandi.regione.lombardia.it;  

• inviare a ciascun richiedente una mail (all’indirizzo indicato nell’applicativo Bandi e 

Servizi) con l’esito della propria domanda e l’eventuale segnalazione di avvio 

dell’istruttoria tecnica (di cui al punto C.3.c del Bando) o di ispezioni/controlli (di cui 

al punto D.3 del Bando);  

• rendere visibile ai richiedenti l’esito della propria domanda nell’area personale 

dell’applicativo Bandi e Servizi;  

 

DATO ATTO altresì che la presente misura non rileva in materia di aiuti di stato in quanto la 

stessa prevede come beneficiari finali i nuclei familiari di minori che partecipano a corsi o 

attività sportive e nemmeno indirettamente costituisce un'agevolazione nei confronti di chi 

gestisce un'attività economica;  

 

VISTE:  

• la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio 

e sulla contabilità della Regione” e le successive modifiche ed integrazioni nonché 

il regolamento di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 

dell’anno in corso;  

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di organizzazione 

e personale” e le successive modifiche ed integrazioni, nonché i provvedimenti 

organizzativi della XII legislatura;  

DATO ATTO che:  

• la spesa oggetto del presente provvedimento non prevede l’attribuzione del codice 

CUP;  

• il presente decreto rientra tra le competenze della Dirigente della Struttura Sostegno 

al Sistema Sportivo.  

 

Per le motivazioni sopra espresse  

 

DECRETA 

 

1. di prendere atto degli esiti dell’istruttoria prevista dal punto C.3.b del Bando;  

 

2. di approvare conseguentemente i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del 

presente atto:  

• ALLEGATO 1 - DOTE SPORT 2025 - Ambito territoriale CMMI e COMUNE MI - 

contenente le graduatorie, in ordine di valore ISEE, delle doti ammesse a 



 
 

finanziamento e delle doti ammesse e non finanziabili per esaurimento risorse, per 

l’ambito “Città Metropolitana di Milano (incluso il Comune di Milano)”;  

• ALLEGATO 2 - DOTE SPORT 2025 - Ambito territoriale Resto del territorio lombardo - 

contenente le graduatorie, in ordine di valore ISEE, delle doti ammesse a 

finanziamento e delle doti ammesse e non finanziabili per esaurimento risorse, per 

l’ambito “Resto del territorio lombardo”;  

• ALLEGATO 3 - DOTE SPORT 2025 - RICHIESTE DOTE NON AMMESSE E RINUNCE - 

contenente l’elenco delle doti non ammesse per mancanza dei requisiti previsti dal 

Bando (punto A.3), con relative motivazioni e delle richieste oggetto di rinuncia;   

 

3. di disporre che in caso di risorse disponibili a seguito di economie e/o di eventuali ulteriori 

incrementi della dotazione finanziaria, Regione Lombardia procederà allo scorrimento 

automatico delle graduatorie, dandone comunicazione ai richiedenti interessati, sino 

ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile, al fine di raggiungere la piena 

efficacia della misura e garantire l’utilizzo di tutte le risorse stanziate; 

 

4. di non procedere all’assunzione degli impegni di spesa in quanto l’erogazione della 

Dote, come stabilito dalla DGR n. 6291/2017, si avvale di apposito funzionario delegato 

e delle procedure specificatamente disciplinate dall’articolo n. 69 “Agenti contabili” 

della legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione” e dal conseguente 

“Regolamento di contabilità della Giunta regionale” n. 1 del 2 aprile 2001;  

 

5. di non procedere alla pubblicazione degli allegati, parti integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, per le motivazioni riportate in premessa ai sensi del comma 4 

dell’art. 26 del D. Lgs 33/2013;  

 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento privo degli allegati sul portale 

regionale www.bandi.regione.lombardia.it;  

 

7. di prevedere che gli uffici procederanno (ai sensi dei punti C.3.c, C.4 e D.3 del Bando):  

• al sorteggio, per ciascun ambito territoriale, del campione del 10% delle domande 

ammesse a finanziamento oggetto di istruttoria tecnica preliminare all’erogazione 

del contributo;  

• ai controlli a campione per verificare la sussistenza dei requisiti autodichiarati in 

domanda ai sensi del D.P.R. 445/2000;  

• alla trasmissione di una mail (all’indirizzo indicato nell’applicativo Bandi e Servizi) con 

l’esito della propria domanda e l’eventuale segnalazione di avvio dell’istruttoria 

tecnica (di cui al punto C.3.c del Bando) o di ispezioni/controlli (di cui al punto D.3 

del Bando);  

 

8. di prevedere altresì che l’erogazione del contributo verrà effettuata come segue:  

• per le domande appartenenti al campione del 10% oggetto di istruttoria tecnica, 

solo a seguito della positiva conclusione dell’istruttoria (punto C.4 del Bando);  

• per le domande oggetto di ispezione, solo a seguito di conclusione positiva dei 

controlli;  



 
 

• per tutte le altre domande a seguito della pubblicazione del presente atto (punto 

C.4 del Bando);  

 

9. di dare atto che ciascun richiedente potrà verificare lo stato della propria domanda 

nell’area personale nell’applicativo di Bandi e Servizi;  

 

10. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli 

artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013.  

 

 
 

 

 La Dirigente 

 ANNA ROSSI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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